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Gli Incontri IdeaREseau
Il contesto

Gli incontri ideaREseau rappresentano una tappa fondamentale della realizzazione di un Piano per lo Sviluppo Locale Sostenibile secondo il metodo RESEAU (Risorse Endogene per lo Sviluppo Economico, Ambientale e Umano), che ha come filo conduttore della sua applicazione il coinvolgimento degli attori locali. 

E’ infatti proprio nel corso di questi incontri che gli attori locali partecipano attivamente e in prima persona alla costruzione del percorso di sviluppo locale del proprio territorio, fissandone gli obiettivi e le linee d’azione.

Gli Obiettivi
Gli incontri ideaREseau si svolgono nel corso di due giornate, durante le quali ai partecipanti vengono forniti gli strumenti necessari per costruire e condividere degli scenari di sviluppo coerenti con la realtà territoriale e capaci di valorizzare al meglio le risorse presenti sul territorio.

Obiettivo ultimo degli incontri ideaREseau è infatti quello di portare gli attori locali a ideare il loro percorso di  sviluppo economico ambientale e umano, attraverso l’attivazione delle risorse endogene. 

Le azioni individuate nel corso degli incontri vanno successivamente a costituire parte integrante del Piano per lo Sviluppo Locale Sostenibile della Provincia. 

La Metodologia

Gli incontri si basano sull’adozione di tecniche di costruzione e analisi degli scenari.

Gli scenari servono ad ideare futuri possibili ed esplorare i percorsi che portano ad essi per chiarire quali siano le possibili azioni da intraprendere nel presente, chiarendone le possibili conseguenze nel futuro.  
In particolare, a partire da un’analisi dello stato attuale, prima degli incontri ideaREseau, vengono costruiti tre scenari alternativi, ovvero tre ipotesi di sviluppo locale da sottoporre all’attenzione dei partecipanti con lo scopo di:

definire immagini alternative del futuro in assenza di politiche ambientali;

definire politiche alternative per il raggiungimento di obiettivi ambientali; 

definire la scala temporale e spaziale per la considerazione dei problemi ambientali;

accrescere la consapevolezza dell’emergenza di determinati problemi ambientali.

Gli scenari sono costruiti secondo il metodo dell’esperto danese Morten Elle, che prevede l’illustrazione di situazioni diverse proiettate ad un anno futuro scelto come riferimento.  Gli scenari non coprono tutte le possibilità ma sono combinazioni delle variabili considerate (tecnologia, coinvolgimento persone, variabile locale, tempo). La loro funzione è spingere il lettore a sviluppare idee personali per la soluzione dei problemi ambientali nel futuro.
La prima ipotesi di sviluppo è rappresentata da uno scenario ottimistico con l’obiettivo di dimostrare la possibilità di andare nella direzione dello sviluppo locale sostenibile attraverso l’attuazione di azioni che hanno come filo conduttore la valorizzazione delle risorse endogene e non prevedono necessariamente grandi capitali iniziali, ma puntano piuttosto sul capitale umano e sociale.

La seconda si concretizza in uno scenario pessimistico che vuole invece evidenziare il rischio di una situazione di forte degrado ambientale, economico e sociale del territorio che si andrebbe a creare nel caso in cui i grandi investimenti sul territorio non fossero fatti rientrare in una logica di pianificazione strategica, ovvero adottando una visione di lungo termine e in accordo con il principio di integrazione delle considerazioni ambientali nei piani e nelle politiche di settore. 

Da ultimo, lo scenario 0 descrive le condizioni attuali del territorio e le criticità ambientali con l’obiettivo di dimostrare che la mancanza di coordinamento e quindi la scarsa coerenza tra le azioni attuate dai diversi soggetti operanti sul territorio non consentono di cogliere appieno le opportunità esistenti, mettendo a rischio la sostenibilità dello sviluppo.

Prendendo spunto da questi tre scenari futuri, gli attori locali che partecipano  agli incontri, fanno emergere e condividono i problemi e le soluzioni che vanno a costituire gli elementi di fondo dello scenario partecipato.  

Nell’ elaborare lo scenario partecipato, gli stessi stakeholders sono portati a scambiare il loro punto di vista, le loro conoscenze e le loro esperienze e a discutere di proiezioni, orientamenti, aspettative ed ostacoli di un ‘futuro sostenibile’, assumendo il ruolo di esperti in quanto profondi conoscitori delle possibilità locali e degli ostacoli che si oppongono al cambiamento, nonché responsabili delle attività che interessano il territorio nel presente come nel futuro. 
L’organizzazione e la gestione degli incontri
Agli incontri sono invitati a partecipare i rappresentanti di: 
Enti Locali;

associazioni di categoria;

associazioni ambientaliste.

Il numero dei partecipanti è limitato a 20, ma se le adesioni superano questo numero, vengono formati due gruppi e gli incontri si ripetono.
Le due giornate, gestite da 1 esperto di sviluppo locale sostenibile e da 1 esperto di tecniche di partecipazione, sono organizzate nel modo seguente:

una sessione introduttiva in cui vengono delineati i principi dello sviluppo locale sostenibile, il metodo RESEAU, gli obiettivi degli incontri;
una prima sessione di lavoro in gruppi per la costruzione dell’albero dei problemi, la ricerca delle relazioni causa-effetto dei problemi individuati e l’elaborazione della bozza di PALSS (Piano d’Azione Locale per lo Sviluppo Sostenibile);

una sessione plenaria prima per la presentazione, discussione e gerarchizzazione dei problemi individuati;

una sessione di lettura e analisi degli scenari;

una sessione plenaria seconda per la scelta dello scenario da utilizzare come punto di riferimento per la costruzione dello scenario partecipato;

una seconda sessione di lavoro in gruppi per la costruzione dell’albero delle soluzioni e l’individuazione delle azioni e dei soggetti attuatori del PALSS;
una sessione plenaria conclusiva per la presentazione e discussione delle soluzioni individuate e la condivisione degli obiettivi del PALSS.
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